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Otto gioielli storico-artistici in mano ai privati
Dal Fontanone al teatro Marcello, ingressi a pagamento per ottenere 7,5 milioni di euro per i restauri. 

Le concessioni dureranno sei anni

Il Campidoglio cede ai privati otto meraviglie di Roma per finanziare i lavori di restauro

Proteste e occupazioni attorno 
a due centri culturali 
in Quarto Municipio

Incerto il futuro delle due strutture in passato gestite 
dalla Zètema

Asili nido: spunta l’ipotesi dei privati
Liste d'attesa infinite e risorse insufficienti per garantire un servizio pubblico 
adeguato. Sono questi i due motivi che hanno portato il commissario Tronca 
all'ipotesi di privatizzare una parte degli asili nido della Capitale e cedere alcune 
scuole materne allo Stato. I sindacati sono già sul piede di guerra, ritenendo che 
tale provvedimento potrebbe aprire una crisi occupazionale per le circa 6000 
educatrici e insegnanti capitoline e penalizzerebbe le lavoratrici ad oggi precarie.

A L

C'è incertezza nel IV Municipio di Roma 
Capitale sul destino di due centri culturali, 
il Gabriella Ferri a Pietralata e l'Aldo Fab-
rizi a San Basilio. Le due strutture erano 
accomunate dalla gestione affidata alla so-
cietà Zètema fino allo scorso aprile, quan-
do scaduto l'appalto hanno seguito sorti 
differenti: dopo una proroga accordata a 
Zètema dietro le pressioni di alcuni comi-
tati (come il “Beltramelli Meda”) durata 
fino a dicembre, il centro “Ferri” è chiuso e 
le chiavi in consegna al Quarto Municipio. 
Si starebbe creando una cordata di associ-
azioni per poterne ottenere l'affidamento 
ma senza che l'amministrazione munici-

pale abbia risposto in merito. L' Aldo Fabrizi ad aprile 
era passato in gestione alle Biblioteche di Roma ma i fre-
quentatori lamentarono la chiusura del punto ristoro an-
nesso, la riduzione degli orari di apertura e la cessazione 
delle attività per i bambini. La vicenda ha spinto alcuni 
residenti a riunirsi in un “Comitato spontaneo cittadini di 
San Basilio” che ha ricevuto il supporto del “Beltramelli 
Meda”. Dopo aver inizialmente svolto un presidio in ora-
ri di apertura, si è deciso di occupare il punto di ristoro 
giorno e notte per evitare che diventi terra di nessuno.

Alessandro Pino

Filobus fermi ma cittadini 
a targhe alterne

Si ricorre alle targhe alterne e nel frattempo i mezzi elettrici 
fermi nei depositi Atac della capitale sono 52 su 60

Nel deposito di Montesacro sono almeno 8 i mezzi fermi, 
i meccanici fanno il possibile

Il valore delle polveri sottili dovrebbe 
essere massimo di 50 ug/m3 ma a Bu-
falotta è arrivato addirittura a 83, niente 
a che vedere comunque con il valore re-
cord registrato a Cinecittà: 118. Di fron-
te alle mancate piogge, che avrebbero 
potuto abbassare il livello di PM10, il 
Comune di Roma ha fatto ricorso alle 
targhe alterne che ha tenuto i cittadini 

sotto scacco durante le vacanze natali-
zie. I miglioramenti sono stati pochi 
anche perché quasi tutti i mezzi pub-
blici dell’Atac viaggiano a diesel, anche 
quelli pensati come poco inquinanti. 
Dei 60 filobus che dovrebbero percor-
rere le strade della capitale solo 8 sono 
attivi, gli altri sono fermi nei depositi tra 
cui sicuramente 8 vetture nel deposito 
di Montesacro. La causa del blocco dei 
filobus sembrerebbe essere la mancata 
sostituzione delle batterie, che hanno 
un prezzo unitario di mercato di circa 
70000 euro. Una cifra enorme per un 
azienda le cui perdite pochi mesi fa 
avevano bruciato 1/3 del suo capitale. 
Nel frattempo sono state sospese 4 linee 
elettriche e dei 2500 autobus disponibili 
ne circolano solo 1800. 

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

Non più vent'anni, ma 
sei, prorogabili a 8, 
questa la durata della 
concessione ai privati 
da parte del Campido-
glio di una parte del 
patrimonio monumen-
tale di Roma. Tra gli 
otto gioielli storico-
artistici ceduti ci sono 
anche il Fontanone 

e il teatro Marcello. 
Secondo il piano della 
Sovrintendenza Capi-
tolina ai beni culturali, 
i gestori pagheranno 
i restauri e le spese di 
allestimento in cam-
bio dell'assegnazione 
pluriennale, dove si 
svolgeranno attività 
culturali e ricreative. 

L'obiettivo di tale oper-
azione è quello di valo-
rizzare i monumenti 
romani caduti ormai in 
stato di disuso e abban-
donati. Un patrimonio 
di cruciale importanza, 
che tuttavia il Comune 
non è stato in grado di 
risanare e che adesso 
affonda nel degrado. Le 

assegnazioni degli edi-
fici e degli spazi saran-
no attuate nel triennio 
2016-2018, e compren-

deranno, tra gli altri, 
il Fontanone al Giani-
colo, con l'intenzione 
di restaurare e allestire 

tutti gli ambienti an-
nessi alla fontana 
dall'Acqua Paola, per 
un costo di 360mila 
euro, una porzione del-
le scuderie di Villa Tor-
lonia, recuperate con 
300mila euro e l'Arco 
dei Quattro Venti di 
Villa Pamphilj, da ris-
trutturare con una spesa 
di 150mila euro. Infine, 
per un milione di euro, 
saranno restaurati an-
che i due padiglioni 
cinquecenteschi di Vil-
la Aldobrandini, a via 
Nazionale.

Andrea Lepone
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Fare il presidente del Municipio 
tra le dimissioni del Sindaco e il Commissario straordinario

Inizio anno, tempo di bilanci per tutti, anche per l’amministrazione Marchionne

Dice il Minisindaco: 
«Questo mandato si 
interrompe prima della 
scadenza naturale. Però 
vogliamo che possa es-
serci consapevolezza 
di alcune cose fatte su 
questo Municipio». 
Quali sono i princi-
pali risultati di questi 
trenta mesi di consil-
iatura? 
Abbiamo messo al 
centro dell’azione am-
ministrativa alcune 
priorità, cioè l'edilizia 
scolastica, il sociale, la 
riqualificazione del ter-
ritorio e spiace appunto 
che alcuni effetti si ver-
ificheranno proprio a 
ridosso della campagna 
elettorale e quindi non 
saranno percepiti nella 
pienezza di una pro-
grammazione.
Gli interventi mag-
giori?
Sulla manutenzione 
scolastica: trecentoses-
santamila euro per le 
manutenzioni ordinarie 
sul 2015 e un milione 
per le annualità 2016-
2017 e poi una serie di 
interventi straordinari, 
un milione di euro nel 
solo 2015, sul 2016 
due milioni e mezzo 
della regione. Da qui a 
marzo lavoreremo per 
promuovere altri pro-
getti da oltre un mil-
ione di euro. Ma anche 
il sociale, perché sono 
due temi di stretta com-
petenza municipale, 
su cui abbiamo potuto 
lavorare in maniera di-
retta. Un milione in più  
attesa per chi aveva bi-
sogno di una assistenza 
domiciliare. Un risul-
tato storico, percepito 
molto meno che non il 
rifacimento dell'asfalto 
sulla strada. 
Si è anche dovuto ri-
allineare i contributi 
secondo la delibera 
355/2012, voluta 
dall’allora assessore 
Belviso, trovando 
quarantatré assistiti 
sotto la soglia min-
ima e dodici sopra. 

L’ammin i s t r az ione 
deve attenersi alle 
norme e un anno fa ab-
biamo iniziato a fare 
monitoraggio di tutti i 
casi in assistenza. 
Non richiederete indi-
etro le somme extraso-
glia?
Ci mancherebbe. E’ un 
adeguamento doloroso 
per dodici e vantag-
gioso per quarantatré. 
Tengo molto a pre-
cisare che non è che ab-
biamo tolto quei soldi 
per eliminare la lista di 
attesa ma i fondi sono 
stati aumentati alla fine 
del monitoraggio. Tra 
2014 e 2015 un milione 
e mezzo in più ai fondi 
per la disabilità e ad ot-
tobre la lista di attesa 
per l’assistenza, forma-
ta da 86 persone, è stata 
esaurita. La stessa cosa 
per l’assistenza domi-
ciliare agli anziani, in 
parte con economie sul 
servizio, ad esempio, 
con la ristrutturazione 
del Csa di Largo Monte 
San Giusto si sono re-
cuperati dei locali dove 
mettere un servizio che 
prima costava ventimila 
euro l'anno solo di affit-
ti passivi. Lo abbiamo 
portato un pochino più 
in periferia, fornendo 
noi lo spazio e liberan-
do dei fondi da aggiun-
gere per le prestazioni. 
In più, abbiamo speri-
mentato dei nuovi ser-
vizi di comunità come 
il Saisa di quartiere.
Il Csa di Santa Felici-
ta, in questo momento 
al centro delle polemi-
che per la spesa fuori 
bilancio?
Prima era una scuola 
materna, chiusa per la 
presenza di amianto e 
occupata illegalmente 
dopo qualche anno. Ap-
pena eletti, abbiamo rat-
ificato l’avvenuta elezi-
one del presidente e del 
comitato di gestione 
del centro anziani. Però 
non avevano i locali o 
per lo meno i locali des-
tinati c'erano ma erano 

occupati quindi abbi-
amo chiesto ospitalità 
per fargli svolgere le at-
tività al Csa San Giusto 
e abbiamo mandato la 
polizia locale a identifi-
care chi da quasi venti 
anni occupava quegli 
spazi pubblici senza av-
erne titolo. Mandati via 
quei signori, gli agenti 
hanno riscontrato anche 
che i pannelli in fibra di 
amianto erano stati as-
portati, rotti, o ammal-
orati. Un pericolo per 
la salute pubblica tanto 
più che è largo santa 
felicita è circondata da 
palazzi. L’Ufficio Tec-
nico ha deciso di inter-
venire ed ha provvedu-
to a fare un debito fuori 
bilancio per lo smalti-
mento dell'amianto e il 
recupero del manufatto 
al patrimonio pubblico.
Non si poteva fare in 
maniera differente, 
inserendolo nel bilan-
cio?
In bilancio è stato in-
serito quando questi è 
stato approvato. 
L' indirizzo di come 
agire, con quali risorse 
e modalità e come affi-
darle e a quale ditta non 
è mio ma è interamente 
dei tecnici: L’indirizzo 
politico è stato quello 
di smaltire l’amianto, 
poi la parte tecnica si 
assume le responsabil-
ità di dire quanto costa 
e anche come poter pro-
cedere. L’UT ha deciso 
di provvedere cosi, pen-
so sia stato comunque 
un intervento felice. 
Cosa è rimasto in sos-
peso con le dimissioni 
di Marino?
Un po’ tutto.
Quanto ques-
to ha penalizzato 
l'amministrazione del 
Municipio?
Sicuramente sul ri-
tardo della chiusura 
dell'impianto Ama, no-
nostante a Tronca dai 
primi giorni di novem-
bre sia stata segnalata da 
questo municipio come 
una priorità da portare 

avanti. Abbiamo speso 
tutto il mese di dicem-
bre e anche questi pri-
mi giorni del 2016 per 

rispiegare quale è il 
tema, convincere delle 
vie di uscita che abbi-
amo studiato per trenta 
mesi per poter dismet-
tere quell'impianto. Per 
il resto, una gestione 
commissariale non è 
una gestione politica, 
quindi ci sono alcuni 
temi, penso al trasporto 
pubblico, alle corsie 
preferenziali che non so 
se riusciremo a portare 
avanti.
E il famoso milione di 
Marino?
Quello è deliberato. Af-
fidate le risorse, sono 
stati fatti i bandi di 
gara per individuare le 
imprese che li faranno 
e apriremo i cantieri 
nei primi giorni di feb-
braio per un intervento 
sulla scuola di via Se-
rassi, poi i lavori di ri-
qualificazione dell'asilo 
nido di Castel Giubileo, 
per la riqualificazione 
del mercato Menenio 
Agrippa a Monte Sa-
cro e infine centomila 
euro per piazza Sergio 
Corazzini. 
Veniamo alla questio-
ne sicurezza.
Insieme al prefetto Ga-
brielli abbiamo istituito 

un tavolo per ordine 
e sicurezza che prima 
era solo cittadino. Ogni 
quindici giorni ci riu-

niamo qui con tutte le 
forze dell'ordine per 
cercare di coordinare 
degli interventi. Attra-
verso questo strumento 
siamo riusciti a met-
tere in campo una serie 
di misure, non sempre 
risolutive. Il tema dei 
flussi migratori non si 
può risolvere con uno 
sgombero.
I nomadi però sono di-
ventati stanziali.
Ci sono aree del mu-
nicipio in cui ciclica-
mente tornano. Abbia-
mo individuato alcuni 
punti da presidiare con 
maggiore forza su cui 
gli interventi sono men-
sili, penso ad esempio al 
parco delle valli, dove 
abbiamo fatto sì che il 
Municipio coordinasse 
gli interventi di tutte le 
forze presenti sul terri-
torio: i guardiaparco di 
Romanatura, la polizia 
locale, quella di Stato, 
i carabinieri, cercando 
di massimizzare le pre-
senze sul territorio.
Quando ci siamo inse-
diati nel 2013 al parco 
delle Valli c'era un vil-
laggio di duecento per-
sone oggi ma non ci 
sono più grandi inse-

diamenti, non stanno 
più dentro il parco 
delle valli o sulla fer-
rovia come era appunto 

prima. E’ stato fatto 
un intervento che ha 
cambiato un po’ anche 
l'assetto di quel par-
co. Adesso dobbiamo 
lavorare perché per le 
aree al di là della linea 
ferroviaria in prossim-
ità della stazione di val 
d'ala dove gli accampa-
menti sono ricorrenti si 
possa fare il primo ban-
do di questo municipio 
per la realizzazione di 
orti urbani, quindi po-
ter prevedere d'accordo 
con le finalità di riserva 
di quelle aree una occu-
pazione di quegli spazi 
finalizzata ad altro, sen-
za lasciare enormi spazi 
pubblici liberi e un po' 
marginali senza una 
fruizione quotidiana 
dei cittadini. Abbiamo 
pensato agli orti urbani 
perché il luogo è adatto 
a raccogliere una voca-
zione che già esiste, vi 
sono degli ortisti in al-
tre aree. Quindi mi vien 
da dire che chi verrà in 
questa città e pensa di 
potersi accampare da 
una parte non troverà 
più gioco facile.

Luciana Miocchi 



Dal punto di vista delle diverse anime 
dell’opposizione, il bilancio dell’anno

 appena passato e propositi per il futuro
..Con un occhio 

alle prossime 
elezioni

Il consigliere Fabrizio Cascapera 
lascia Centro Democratico

 e torna da Marchini
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Fabrizio Cascapera, consigliere già nel gruppo misto con Cd, ha an-
nunciato il suo ritorno alla Lista Marchini ed ha commentato così: «La 
mia uscita dalla lista Marchini non è nata da dissidi sui contenuti ma su 
problemi meramente di metodo e di organizzazione. Non fu un’uscita 
traumatica ed i rapporti sono sempre stati distesi. Dopo l'ennesimo 
fallimento dei partiti, dopo gli scandali, gli insuccessi e la caduta anti 
democratica di Marino ci troviamo in una situazione di emergenza to-
tale. Allo stato dei fatti è necessario per quelle forze di matrice civica, 
superare le piccole divisioni nell'interesse superiore dei cittadini romani 
che sono oramai esausti».

LM

Francesco Filini, ca-
pogruppo FdI:«il bi-
lancio 2015 si chiude 
nettamente in positivo: 
finalmente il Sindaco 
Marino è stato spedito 
a casa rendendo incon-
futabile il fallimento del 
PD a Roma. La destra, 
di cui ormai sono l'unico 
rappresentante in Muni-
cipio, si presenterà alle 
prossime elezioni am-
ministrative con un pro-
gramma forte e chiaro: 
riscattare le periferie.» 

LM
Roberto Borgheresi, 
capogruppo FI: «La 
battuta facile che infi-
amma la pancia senza 
portare a ragionamenti 
costruttivi non serve. È 
un problema internazio-
nale che poi coinvolge i 
vari Stati fino al Terzo 
Municipio. Bisognereb-
be tornare a fare politica 
con persone capaci per-
ché non tutti lo sono. 
La città è abbandonata, 
le nostre strade sono 
in preda alla sporcizia, 
alla cattiva manuten-
zione, al pericolo. Mi 
domando come fa chi 
arriva anche con buona 
volontà perché stufo di 
questa situazione a pen-
sare di governare senza 
avere la giusta esperien-

za. Serve un’inversione 
di tendenza ma non 
andando nella deriva 
dell’antipolitica». 

AP
Fabrizio Cascapera, 
lista civica Marchini: 
«Il bilancio del 2015 
non può che essere neg-
ativo sotto tutti i punti 
di vista. Roma è stata 
amministrata male dal 
sindaco eletto e dal PD, 
poi abbiamo assistito 
alla vergogna di mafia 
capitale e al più grande 
scempio democratico 
mai esistito. Siamo ad 
un punto di svolta ne-
cessaria. Le prossime 
elezioni saranno assolu-
tamente diverse da tutte 
le altre, ogni previsio-
ne sarebbe azzardata, 
spero solo che la gente 
capisca a che punto si-
amo, che non lasci tutto 
com'è solo per la paura 
di cambiare, come trop-
po spesso è successo 
in Italia. Auspico per 
il 2016 un’inversione 
di tendenza, un ritorno 
forte della partecipazi-
one dei cittadini, questa 
è l'unica via possibile 
per un nuovo inizio. 

LM
Manuel Bartolomeo, 
capogruppo gruppo 
misto: «In 30 mesi la 

gestione di centrosinis-
tra ha completamente 
sbagliato, quel poco 
che funzionava prima, 
attualmente non fun-
ziona. Abbiamo dato 
voce ai cittadini, come 
la maggioranza non è 
riuscita a fare, come a 
Porta di Roma, dove 
non è ancora tornata 
l’illuminazione strad-
ale, come il Tmb che 
non è stato ancora 
chiuso. Insieme a Cris-
tiano Bonelli abbiamo 
preparato un dossier 
sicurezza e lo abbiamo 
consegnato al Prefetto 
Gabrielli. Per il futuro 
ci vediamo sempre vi-
cini ai cittadini, come 
nella battaglia contro i 
furti negli asili nido. 

LM

Simone Proietti, ca-
pogruppo Movimen-
to cinque stelle: «Se 
dovessimo sintetizzare 
l'attività politica del 
M5S per l'anno appena 
concluso, useremmo 
la parola: coinvol-
gimento. Chi in questi 
anni ci ha osservato, si 
è man mano convin-
to della nostra buona 
fede e determinazione 
nell'affrontare i prob-
lemi del territorio, ed ha 
deciso di dedicare parte 
del proprio tempo e del-
le proprie competenze 
per elaborare soluzioni. 
Questo coinvolgimento 
di un numero crescente 
di cittadini ci ha dato 
la possibilità di affron-
tare, tra le altre, le seg-
uenti questioni: Parco 

delle Sabine, elettros-
mog, chiusura servizi 
sociali per anziani 
fragili, piani di zona, 
gestione case ATER, 
denunce per scuole a 
pezzi (ex Uruguay) e 
controllo mense. Abbi-
amo dunque contrastato 
quanto secondo noi an-
dava bloccato e denun-
ciato le incongruenze 
dell'azione di governo 
rispetto alle promesse 
fatte es: Piazza Minuc-
ciano. Non sono man-
cate le proposte. Quasi 
tutte però bocciate da 
una maggioranza che 
spesso non è neanche 
riuscita a tenere il nu-
mero legale. 

LM
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L’impianto prosegue a produrre fumi tossici, si rischia che rimanga aperto per tutto il giubileo

Tmb Salario attivo nonostante gli atti approvati
Gli atti dell’ex giunta capitolina non sono bastati a far chiudere l’impianto entro il 31 dicembre 

come promesso. Sarà il commissario Tronca a dover decidere lo stop per il Tmb Salario

I nuovi barbari scatenati a Val Melaina
Distrutti gli scivoli nella piazza e la staccionata dell’area giochi nel giardino 

Teppisti scatenati nel cuore di Val Melaina in due 
distinte occasioni che hanno riproposto il tema del-
la totale mancanza di sorveglianza: a venire dis-
trutta per prima, la notte tra il 25 e il 26 dicembre, è 
stata la staccionata che nel giardino sopra la stazi-
one Jonio delimitava l’area con i giochi per i più 
piccoli. Una decina di giorni dopo è stato il turno 
degli scivoli per i bambini collocati nella sottostan-

te piazza, letteralmente disintegrati e i cui fram-
menti sono stati lasciati a terra, mentre ovunque è 
un fiorire di scarabocchi a pennarello e di scritte 
tracciate con la vernice spray. Emblema della bar-
barie il monumento per le vittime di via Ventotene, 
sommariamente ripulito dalle scritte ma rimasto 
con uno dei bordi di marmo spezzato.

Alessandro Pino

«L’impianto chiuderà 
fatta salva la possibil-
ità di utilizzo, in caso di 
comprovata necessità, 
durante il periodo del 
Giubileo». Così Estella 
Marino a ottobre quan-
do l’ex giunta di Roma 
si esprimeva per la chi-
usura del Tmb Salario. 
E’proprio in quel “fatta 
salva” che sta il dubbio 
sul futuro dell’impianto. 
Le promesse erano quelle 
di chiudere il Tmb entro 
il 31 dicembre 2015 ma 
ad oggi l’impianto conti-
nua a lavorare e a testi-
moniarlo, oltre ai veicoli 
Ama che entrano e esco-
no, ci sono i soliti fumi 
tossici che invadono il 
III. La battaglia dei cit-
tadini, iniziata 5 anni fa, 
sembrava conclusa dopo 
gli atti municipali e co-
munali che garantivano 
la chiusura del Tmb Sal-
ario ma così non è stato. 
Fortini riguardo la chi-
usura dello stabilimento 
dichiara:«Desidero ras-
sicurare tutti che Ama, 
d'intesa con il commis-
sario Tronca, sta lavo-
rando in queste ore af-
finché quell'indirizzo 
venga realizzato al più 
presto». Sarà proprio 
Tronca a dover decidere 
la chiusura dell’impianto 

“fatta salva” la necessità 
di utilizzo per il giubileo. 
Nel III intanto si muo-
vono Bonelli e De Nap-
oli, ex Ncd, che propon-
gono una delegazione 
per incontrare Tronca. 
La maggioranza insiste 
sulla volontà di chiudere 
il Tmb perché, come ri-
corda Corbucci, è «la 
battaglia che caratterizza 
un’intera amministra-
zione». Nel frattempo il 
sub-commissario De Mi-
lato ha ribadito alla Re-
gione Lazio la volontà di 
chiusura dell’impianto, 
Marchionne:« Nei pros-
simi giorni verrà presen-
tato alla Regione il piano 
che prevede la sospen-
sione delle attività del 
Tmb Salario e la sua ri-
conversione»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

venerdì 22 gennaio 2016
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L’agente è stata avvicinata alla fermata del bus. L’aggressore è stato arrestato 
dagli stessi colleghi della vittima

Spot elettorali con fondi di somma urgenza?
La denuncia di due consiglieri di opposizione

Che cosa troveremo nei prossimi bilanci

Stando ai consiglieri Bonelli, ex Presidente del 
III e Filini, FdI, sembrerebbe che il III Muni-
cipio abbia stabilito il nuovo record per l’aumento 
dell’importo inerente ai lavori effettuati in “somma 
urgenza”. Mancando i fondi necessari per gli inter-
venti da attuare si procede con la spesa di soldi che 
dovranno essere coperti in seguito dai cittadini at-
traverso le tasse, nei prossimi bilanci. Un indebita-
mento previsto per eventi urgenti e indifferibili che 
mettono a rischio l’incolumità dei cittadini. “Mar-
chionne nei primi 18mesi alla guida del Municipio 

III ha dato il via libera a una serie di interventi in 
somma urgenza, per una somma complessiva di 
4.115.717,17€” hanno dichiarato in una nota i due 
consiglieri di opposizione, i quali riconoscono in 
questo smisurato rincaro una serie di spot elettorali 
dell’attuale giunta PD. L’ultimo di questi sarebbe 
l’inaugurazione del Centro Sociale Anziani “Santa 
Felicita” a Fidene, la cui bonifica dall’amianto è 
costata in totale 250.000€.

Francesco Vullo 
f.vullo@vocetre.it

Era in attesa del bus che 
la riportasse a casa, la 
vigilessa del III Gruppo 
Nomentano della Polizia 
locale che, nel pomerig-
gio di venerdì 8 gennaio 
ha subito un tentativo 
di violenza sessuale. 
Terminato il servizio 
presso la vicina sede di 
Via Flavio Andò, alla 
fermata dell’88 di via 
Talli è stata avvicinata 
da un trentenne italiano, 
il quale, approfittando 
che la donna era rimasta 
sola, ha dapprima iniz-
iato a importunarla con 
proposte sessuali spinte, 
per poi passare a palpeg-
giarla nelle parti intime. 
Riuscita a divincolarsi 
e a fuggire, la vigile-
ssa ha contattato tele-
fonicamente la sede del 
comando della polizia 
locale, chiedendo aiuto 
ai colleghi. L’uomo, 
fuggito a piedi, è poi 
stato fermato ed arres-
tato dagli stessi agenti 
dopo una breve bat-
tuta nella zona. A carico 
dell’aggressore, un tren-
taquattrenne originario 
di Torre del Greco, sono 
risultati diversi prec-
edenti penali per porto 
d’armi abusivo e guida 
senza patente. Condotto 

negli uffici della Polizia 
di Stato per le incomb-
enze del caso, davanti 
agli agenti ha addotto 
inspiegabili giustifica-
zioni tra cui "ne avevo 
avuto voglia". La Po-
lizia di Roma Capitale 
ha richiesto alla Ques-
tura l'emissione del fo-
glio di via obbligatorio 
per l'uomo che dovrà 
rispondere del reato as-
critto di tentata violenza 
sessuale. 

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it

venerdì 22 gennaio 2016
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Cento anni a Capodanno per la nonna di Monte Sacro

Niente più altalene e giochi per i bambini
Per motivi di sicurezza vengono rimossi i giochi, 

al loro posto compaiono cartelli

Il Parco delle Valli è allo stremo

Il degrado e l’incuria tornano tonanti a far sentire la 
propria voce all’interno del Parco delle Valli dove 
all’erba alta, ai sentieri scoscesi e allo sporco che 
regna sovrano troviamo una manutenzione delle 
strutture pressoché assente. Tra panchine vandaliz-
zate e buchi nelle recinzioni spicca l’impossibilità 
d’uso, da parte dei più piccoli, di alcuni moduli 
gioco pensati e installati anni addietro. Queste al-
talene sono lasciate parzialmente smontate, abban-
donatetra le erbacce da diverso tempo. Alla loro 
pronta riparazione 
o sostituzione si è 
preferito affiggere 
un cartello infor-
mativo del diparti-
mento per la tutela 
dell’ambiente – 
Protezione Civile 
sui lavori in corso, 
volti a ripristinare 
gli standard neces-

sari, al fine di garantire a tutti la possibilità di ri-
prendere a giocare nella massima sicurezza. Ad 
oggi solo le aree cani sembrerebbero essere ancora 
adeguatamente attrezzate per lo scopo loro tipico 
ma ciò non sembra demoralizzare i cittadini che 
continuano a frequentare il parco e godersi co-
munque l’area verde nel cuore del nostro muni-
cipio.

Francesco Vullo
f.vullo@vocetre.it

E’ ridotto così 
l’ingresso del Parco 

delle Valli
Queste sono le condizioni indecenti in cui si 
trova il cancello (o meglio ciò che ne rimane) di 
ingresso del Parco delle Valli al civico 189 di via 
Conca d’Oro. : una delle ante è crollata adagi-
andosi in modo precario sulla rete  di cinta, con 
la base marcita dalla ruggine. Oltre che un triste 
spettacolo costituisce un pericolo perché il luogo 
è frequentatissimo anche da bambini. 

A P

Fortunata Fosca ha festeggiato il secolo di vita ricevendo auguri importanti
Ha raggiunto la bella 
vetta dei cento anni la 
signora Fortunata Fosca 
(da tutti chiamata Titti-
na) nata il Capodanno di 
un secolo fa a Capestrano 
(provincia dell'Aquila) 
ma da sempre residente 
a Monte Sacro. Oltre 
agli auguri della figlia, 
dei nipoti e dei pronipoti 
che l'hanno circondata 
di affetto aiutandola a 

soffiare sulle candeline 
sono arrivati quelli isti-
tuzionali della assessora 
municipale alle Politiche 
sociali Eleonora di Mag-
gio unitamente a quelli 
telefonici del presidente 
del Municipio Paolo 
Marchionne e a un vid-
eomessaggio del calcia-
tore della Roma Radja 
Nainggolan (essendo la 
festeggiata tifosa gial-

lorossa), giunto sullo 
smartphone di Franc-
esca Danese, già asses-
sora della giunta Marino 
presente anch'essa per 
il taglio della torta. Lu-
cido e conciso il com-
mento della centenaria: 
«L'importante è esserci 
con la testa e con la sa-
lute».

Alessandro Pino
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Tre presepi viventi per il Terzo Municipio

E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
20/12 alla stazione Nomentana un clochard tedesco muore suicida gettandosi 
sotto il treno. 
22/12 durante la notte viene sfondata la serranda di una farmacia in via Monte 
Cervialto. Rubate numerose confezioni di medicinali. 
26/12 due senza fissa dimora vengono arrestati dai Carabinieri mentre cer-
cano di rubare cavi elettrici nello scalo ferroviario di Roma Smistamento a 
Villa Spada.
28/12 nel pomeriggio il conducente di un maxiscooter che sfrecciava a tutta 
velocità in via di Casal Boccone non si ferma all'alt di una pattuglia. Ferito un 
poliziotto, sfugge all'inseguimento. 
- In serata un incendio si sviluppa in un posto auto al civico 150 di via Giovan-
ni Conti. Si rende necessaria l'evacuazione di parte dello stabile.
31/12 nel pomeriggio prende fuoco una microvettura vicino la torre piezo-
metrica della Bufalotta. Dal veicolo, completamente distrutto, le fiamme si 
propagano a un mezzo vicino.
- Poco dopo le ventitré va in fiamme la sede di una associazione culturale a 
piazza Benti Bulgarelli. Nel rogo rimane ustionato il custode del locale.
- Attorno alla mezzanotte in un appartamento di via Cesare Fani un incendio, 
forse causato da alcuni petardi, distrugge le tende sul balcone. 
14/01 teppisti in azione al parco delle Sabine. Devastata l'area giochi per i 
bambini.
16/01 nel pomeriggio, a pochi metri da via delle Vigne Nuove si sprigiona 
un incendio nel vano di carico di un mezzo Ama. L'autista riesce a scaricare i 
rifiuti in fiamme evitando la distruzione del mezzo.

(A cura di Alessandro Pino)

La tradizione dei pre-
sepi è più viva che mai 
nel terzo Municipio, 
dove durante le scorse 
festività natalizie sono 
stati allestiti tre presepi 
viventi: a Castel Giub-
ileo i personaggi della 
Natività sono stati im-
personati dagli alunni 

della scuola Simone Re-
noglio, a Cinquina dai 
colleghi della primaria 
di via Serassi mentre a 
Settebagni il presepe è 
stato preparato sul sa-
grato della parrocchia 
di Sant'Antonio di Pa-
dova.

Alessandro Pino

venerdì 22 gennaio 2016
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Via della Marcigliana, la terra dei fuochi del municipio
Oggi discarica a cielo aperto e luogo di incontri a luci rosse a tutte le ore del giorno. Scarsi i controlli

Quattromila ettari di verde una volta incontaminati, tra via Salaria e via della Bufalotta

Scuola, iscrizioni online 
dal 22 gennaio

Ci sarà tempo fino al 22 febbraio. A disposizione 
anche un portale utile per la scelta

Iscrizioni anno scolastico 2016/2017 
al via su www.iscrizioni.istruzione.it 

Per l’anno scolastico 2016/2017 il Miur ha reso noto che per le scuole pri-
marie, secondarie di I e II grado le iscrizioni saranno possibili dalle 08.00 
del 22 gennaio e fino alle 20.00 del 22 febbraio 2016, esclusivamente online. 
Per fare ciò, i genitori dovranno registrarsi sul sito www.iscrizioni.istruzione.
it, ancora più intuitivo degli anni scorsi, con la possibilità di utilizzare dis-
positivi mobili come tablet e smartphone. Per chi avesse ancora dubbi sulla 
scelta c’è poi il portale “Scuola in chiaro” (http://cercalatuascuola.istruzione.
it/cercalatuascuola/), che permette di leggere i rapporti di autovalutazione 
di ciascun istituto e avere informazioni sulle scuole del proprio territorio, in 
un’area compresa tra 1 e 30 km.

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it

L’iniziativa dopo le ultime raffiche di furti notturni

Asilo Cecchina: a passeggio 
di sera per dire basta ai furti
Già bersagliato ripetutamente dai 
ladri nei mesi scorsi, l'asilo nido 
“Cecchina”, zona Bufalotta, è sta-
to colpito per tre volte consecu-
tive dalla riapertura delle scuole, 
l'ultima nella notte tra il 10 e 11 
gennaio. Il consigliere municipale 
Manuel Bartolomeo ha allora lan-
ciato l'idea di una “passeggiata” 
serale di cittadini davanti alla strut-
tura, tenutasi l'undici gennaio: non 
una ronda ma semplicemente un 
segnale di presenza e di esaspera-

zione per la tragicomica situazione 
delle strutture scolastiche del terri-
torio divenute self service dei soliti 
noti. Oltre allo stesso Bartolomeo 
erano presenti l'assessore munici-
pale alle Politiche scolastiche Ric-
cardo Corbucci e le consigliere 
Giordana Petrella e Anna Punzo. 
Attualmente grazie all'assenza di 
blindature o di grate alle fines-
tre vengono razziate ogni volta le 
scorte alimentari, i detersivi e an-
che i giocattoli dei bambini. Per 
l'antifurto era stata prevista in sede 
di appalto la chiamata automati-
ca solo ai vigili urbani che a loro 
volta dovrebbero eventualmente 
chiedere l'ausilio di Polizia o Cara-
binieri: procedura di scarsa effica-
cia perché dà ai ladri il tempo di 
dileguarsi. Dotare l'asilo di nuovi 
dispositivi di sicurezza ovviamente 
non costa poco: sia Corbucci che 
Petrella giudicano positivamente 
l'eventualità di ricorrere a sponsor 
privati.

Alessandro Pino

Otto chilometri di strada 
di cui l'asfalto è un vago 
ricordo del passato, oltre 
4.000 ettari di campi in 
parte coltivati, filari di 
alberi lungo le strade in-
terpoderali, una centrale 
elettrica, resti archeolog-
ici sparsi dell'età romana, 
questo il territorio com-
preso tra Via Salaria e Via 
della Bufalotta, suddi-
viso tra proprietà private 
e proprietà comunali, il 
tutto sotto il controllo di 
Romanatura. Con l'idea 
di raccontare la bellezza 
del territorio facente par-
te del III municipio, ci si 
addentra lungo Via della 
Marcigliana, ma durante 

il viaggio si scopre che 
dietro l'atmosfera para-
disiaca, si nasconde ben 
altro. Lungo quasi tutto 
il percorso si incontrano 
depositi di materiale lat-
erizio in quantità indus-
triale, elettrodomestici di 
tutti i tipi e materiali non 
biodegradabili, alla fac-
cia dei diversi poli eco-
logici presenti nel muni-
cipio. Fiore all'occhiello è 

l'esercizio del meretricio. 
Camper ed autovetture 
parcheggiate lungo tutta 
la strada tortuosa, dove 
nei primi si effettuano le 
prestazioni a pagamento, 
prostitute sedute in at-
tesa dei clienti, rifiuti 
ovunque. Controlli saltu-
ari vengono effettuati 
dalle autorità competenti. 
Con la precedente am-
ministrazione fu interdet-
to l'accesso alle vetture 
da Via Salaria, riducendo 
l'inquinamento ambien-
tale, ma limitando il col-
legamento con il resto 
del territorio. A gran voce 
si chiede di trovare una 
soluzione definitiva, per 
il bene dei cittadini e per 
il bene dell'ambiente.

Fabio Greco
f.greco@vocetre.it
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Nuovo ponte di Fidene:
 i sospiri per i ritardi stanno 

(forse) per finire

Agorà Val Melaina in sostegno della casa famiglia “Il Giardino” insieme ai Bikers

Tappiamo Val Melaina manda la Befana in tour
Dopo tre anni l’epifania organizzata dall’associazione Agorà ValMelaina è uscita dal quartiere 

per arrivare a Santa Maria delle Mole

Il tempo passa gli autobus no
Tra una corsa e l’altra del 60 Express trascorrono sempre 

parecchi minuti e i viaggiatori si lamentano

I ritardi nella realizzazione del nuovo 
cavalcaferrovia di Fidene sono da tempo 
oggetto di discussione e polemiche, soprat-
tutto dopo l’inaugurazione avvenuta alla 
presenza dell’allora sindaco Ignazio Ma-
rino cui però non fece seguito l’apertura al 
traffico:  ora, con segnaletica, guardrail e 
illuminazione è tutto pronto, manchereb-

bero solo alcune piccole procedure burocratiche prima dell’apertura al traffico 
effettiva. I residenti aspettano con impazienza.

Alessandro Pino

Sembra quasi “Aspettando Godot” 
di Beckett. In questo caso si attende 
l’autobus, il 60 Express che, come 
nella piece teatrale, 
non arriva mai. O qua-
si. Al capolinea di lar-
go Pugliese la gente è 
in paziente attesa: ec-
colo il bus, dopo di 15 
minuti. Anche il per-
corso dall’altro capo-
linea non è da meno: 
venti minuti buoni 
per partire da piazza 
Venezia. E per fortuna 
in questo caso il 60 Express non ha 
incrociato manifestazioni e cortei che 
spesso intasano il centro della città.
Renzo fa il barbiere vicino piazza Fi-
ume e ogni mattina sale a largo Pug-
liese: “ il problema è sotto gli occhi 
di tutti, sono anni che è così. Non è 

tanto il percorso, piuttosto veloce, 
ma il passaggio incostante, che crea 
disagi”. Lucia insegna in una scuola 

della Nomen-
tana e proviene 
da Montesa-
cro: “Occorre 
sempre uscire 
di casa parec-
chio prima, per 
evitare proble-
mi di ritardi sul 
lavoro. E ques-
to, tutti i santi 
giorni della 

settimana”. A Porta Pia, annotando 
i tempi di passaggio si possono reg-
istrare 10 minuti tra un bus e l’altro. 
Meno fortunati i passeggeri diretti al 
centro, che hanno dovuto attendere 
almeno un buon quarto d’ora.

Francesco Casale

Dopo anni di lavori inaugurata
 la sede del CSA di Fidene

Una data, quella dell’11 gennaio scorso, 
da ricordare per aver dato spazio ai nuovi 
locali del Centro Sociale Anziani ‘Santa 
Felicita’ di Fidene. Locali che sono stati 
ricavati dalla ristrutturazione dell’asilo 
abbandonato a causa della ingente pre-
senza di amianto e occupati in modo 
rocambolesco da un improvvisato comi-
tato di quartiere che ha dovuto lasciare il 
passo ai lavori per il nuovo edificio. I 200 

metri quadrati sono stati insufficienti ad ospitare i 
tanti intervenuti ad assistere alla inaugurazione del 
Centro da parte del presidente del Municipio Paolo 
Marchionne e dal presidente Luigi Graziadio che ha 
fatto gli onori di casa coadiuvato dagli attivissimi 
membri del direttivo. Dopo gli interventi dei presi-
denti alla presenza di diversi esponenti del mondo 
politico municipale e di Sergio Caselli, presidente 

del CdQ Fidene, di Pasquale Manzollino, presidente del CSA San Giusto che ha os-
pitato per diverso tempo i soci di Fidene nel periodo dei lavori, di Giovanni Quarzo, 
consigliere comunale di Roma che molto ha contribuito alla realizzazione di questo 
progetto e di Vincenzo Di Giamberardino per ricordare la figura del padre Fernando 
al quale è stato dedicato il nuovo Centro.

Anche quest’anno il pro-
getto Tappiamo ValMe-
laina, la raccolta tappi 
ideata dall’associazione 
Agorà ValMelaina, ha 
festeggiato l’epifania 
con la consueta Befana. 
Questa volta a goderne 

sono stati però i bam-
bini, dai 0 ai 10 anni, 
ospitati della casa 
famiglia “Il Giardino” 
di Santa Maria delle 
Mole. Infatti, dopo tre 
anni di festeggiamento 
nella p.zza di Val Me-

laina, l’associazione ha 
pensato, in linea con 
la sua idea di catena di 
solidarietà oltre i con-
fini del III, di conseg-
nare calzette, generi 
alimentari e strumenti 
didattici ai bambini che 

ne hanno più bisogno. 
La scelta di uscire dal 
quartiere è stata anche 
conseguenza del mene-
freghismo delle istituzi-
oni verso la p.zza di Val 
Melaina, lasciata nel 
degrado. A sostenere 
l’associazione ci hanno 
pensato gli immancabili 
Solidarietà Bikers che 
hanno scortato il fur-
gone di Agorà fino alla 
casa famiglia “Il Giardi-
no” calamitando con 
le loro moto, insieme 
alla simpatica Befana, 
lo sguardo dei piccoli. 
L’associazione:«Grazie 
a tutti coloro che hanno 
contribuito con la rac-
colta tappi, continuate 
così»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it
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Nel III non ci sono più strutture dove praticare durante l’inverno

Impossibile fare tiro con l’arco indoor nel III
Circa due anni fa sono state demolite, all’Asd Arcieri Sagittario. Iniziato il percorso di ricostruzione, 

serve sostegno dalle istituzioni

Cibo solidale… ma chi controlla?
Ancora poca chiarezza sulle condizioni igienico sanitarie 

degli alimenti stoccati in viale Cavalieri

Nasce l’associazione “Animali 
in famiglia”

Lo scopo è promuovere l’integrazione degli animali 
nelle nostre famiglie

Domenica 24 gennaio alle 11,00 l’inaugurazione al parco 
Peter Pan a Colle Salario

Colpa probabilmente della mancanza di cartelli 
che indichino gli orari di apertura

Rimanere chiusi di notte 
all’interno del parco Bolivar

Sono già almeno quattro volte che nel 
giro di pochi mesi qualche frequentatore 
del parco intitolato a Simon Bolivar, nel 
cuore di Monte Sacro, rimane chiuso 
di sera all’interno, in attesa di essere 
liberato perché gli addetti non si sono 
accorti della presenza di persone oltre 
l’imbrunire. Sicuramente, oltre che alla 
sbadataggine, parte della colpa va alla 

mancanza di un cartello che esponga gli orari di apertura all’ingresso del giardino 
ed è per questo che i consigliere municipali di opposizione Giordana Petrella e 
Manuel Bartolomeo hanno presentato una mozione per chiedere che si provveda 
in tal senso anche presso l’adiacente parco Caio Sicinio Belluto.

Alessandro Pino

Nuova sede Casapound 
aperta a Colle Salario

Nella serata di venerdì 8 gennaio è stata in-
augurata la nuova sede di Casapound in via 
Fiastra, a Colle Salario. Il movimento ha ot-
tenuto l'affitto di un vecchio locale dell'Ater 
di 30 mq circa tramite la partecipazione ad 
un bando pubblico ed è intenzionato ad 
aprire uno sportello legale informativo, 
organizzare raccolte di generi alimentari, 
e sostenere le famiglie meno abbienti e in 
emergenza abitativa, ponendosi come alter-
nativa politica all'interno del Municipio III. 
Gran dispiegamento di forze dell'ordine, dovuto al timore di tafferugli e contrasti ma 
tutto si è svolto senza particolari intoppi. 

Andrea Lepone

Nasce una nuova realtà associativa nel nostro territorio. 
“Animali in famiglia” è un’associazione di volontariato 
che vuole promuovere il benessere degli animali e delle 
proprie famiglie, favorendo una convivenza che sia il più 
possibile serena, positiva e sana. L’inaugurazione sarà 
domenica 24 gennaio dalle 11 alle 13 al parco di Peter 
Pan in via Monte Ciccardo 15/19, a Colle Salario. Ver-
ranno presentate le finalità dell’associazione, consegnati 
materiali informativi e gadget, si inizierà con il tessera-
mento del 2016 e ci sarà un buffet aperitivo. Tra le at-
tività che saranno promosse dall’associazione ci sono: 
percorsi per la socializzazione degli animali, iniziative 
di formazione per i proprietari, consulenze individuali a 
domicilio e all’aperto, inserimento di cani o gatti adulti 

in famiglia, risoluzione di problematiche comportamentali, passeggiate ed escursioni, 
promozione della pet therapy. Il personale volontario è costituito da addestratori, edu-
catori cinofili, veterinari, ma anche tante persone comuni che amano gli animali. Per 
informazioni sull’evento e sulle attività si può contattare il referente Fabrizio Innocenzi 
al numero 3386340829 o scrivere all’indirizzo info@animaliinfamiglia.it. 

Stefania Gasola
s.gasola@vocetre.it

Serpentara i cittadini chiedono chiarezza sulle derrate alimentari

Nel piazzale antistante la chiesa 
Sant’Ugo, a Serpentara, da anni, vi è 
lo stoccaggio di derrate alimentari des-
tinate alle persone in stato di necessità. 
Un’opera caritatevole, gestita presum-
ibilmente, dalla Protezione Civile in 
coordinamento con l’Ordine di Malta 
(poiché i mezzi per 
lo stoccaggio uti-
lizzati sono di loro 
proprietà) e proba-
bilmente dalla 
Caritas diocesana 
che proprio alla 
sant’Ugo ha attivo 
un centro ascolto.  
Il condizionale 
è d’obbligo poiché in realtà sebbene 
l’attività di solidarietà sia attiva da tem-
po, in molti si chiedono cosa effettiva-
mente accade tutti i giorni a viale Lina 
Cavalieri.  Più precisamente i cittadini 
della zona da qualche mese chiedono 

all’amministrazione locale di control-
lare se lo stoccaggio delle derrate ali-
mentari rispetti tutti gli standard igienico 
sanitari, perché è vero che la solidarietà 
è un tassello fondamentale della società 
civile ma altrettanto vero è che quando 
si parla di raccolta, conservazione e 

distribuzione di cibo 
tutto deve essere a 
norma. Una segnala-
zione è partita il 9 
novembre scorso da 
parte dell’assessore 
municipale Riccardo 
Corbucci, destinata 
all’asl, per verificare 
se lo stato di conser-

vazione dei cibi rispetti effettivamente 
le condizioni igienico sanitarie. Dall’asl 
per ora nessuna risposta e ai cittadini 
non resta che aspettare che si faccia chi-
arezza.

L. A.

Dopo oltre 50 anni di 
attività e collabora-
zione con municipio e 
comune, l’asd Arcieri 

Sagittario ha assistito 
impotente, due anni fa, 
all’abbattimento delle 
strutture coperte del pro-

prio campo di tiro di via 
di Villa Spada. Negli anni 
‘70 l’Azienda Autonoma 
Ferrovie dello Stato real-

izzò l’impianto ma poi, 
con la trasformazione di 
FS in Spa, venne effet-

tuata la sanatoria sulle 
strutture e qualcuna non 
fu regolarizzata. Fu così 
emessa una Determina 
Dirigenziale per il ri-
pristino dei luoghi e FS 
ha approvato la demol-
izione delle strutture 
incriminate: tutte le tet-
toie, il prefabbricato del 

bagno e la struttura per il 
tiro con l’arco al chiuso. 
Rimane un campo di 90 

mt con 120 iscritti, dagli 
8 ai 90 anni, impossibili-
tati a praticare lo sport 
d’inverno. L’Arcieri 
Sagittario, incolpevole 
della mancata sanato-
ria e ora alla ricerca di 
uno spazio coperto, è 
un’associazione storica 
del territorio con diver-

si titoli nazionali. Era 
l’unica dove si praticava 
tiro con l’arco indoor nel 

III. Il presidente Belli, 
che ha ottenuto da poco 
il nuovo contratto di 
locazione:«Vorremo in-
iziare una ricostruzione 
legalizzata anche par-
tecipando ad eventuali 
bandi»

Luca Basiliotti
l.basiliotti@vocetre.it

venerdì 22 gennaio 2016



Note di benessere
Ascoltare musica durante la gravidanza fa bene 

alle future mamme e ai nascituri
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Tuffi, il 2015 è stato l’anno del riscatto per Maria Marconi
Per il 2016 si è prefissata l’obiettivo di staccare il pass per le prossime Olimpiadi, 

per l’atleta sarebbe la 3° partecipazione

La tuffatrice ha concluso l’annata con ottimi risultati, conquistando un bronzo e un argento

Una sala computer 
per il centro anziani Petroselli
Il progetto “L’angolo del computer” giunge nel quartiere 

del Tufello, con lo scopo di avvicinare le persone 
più anziane alla tecnologia

Alla presentazione anche Emanuele Mattei, responsabile del progetto, 
e Technosup

Uno sportello anagrafico a piazza 
degli Euganei

Inaugurato nella mattinata del 21 
dicembre, all'interno del Mercato 
Rionale Tufello in piazza degli 
Euganei, un nuovo sportello ana-
grafico che consentirà ai cittadini 
di ottenere, duplicare o rinnovare 
la carta d'identità, ricevere cer-
tificati, estratti dell'anagrafe, 
autentiche o atti notori, e iscriv-
ersi al portale. Lo sportello, la cui 
apertura è stata a lungo sostenuta 

dal consigliere Cesare Lucidi (Sel), è ubicato presso il box numero 7 del 
mercato, ed è aperto dal lunedì al venerdì nella fascia oraria che va dalle 
ore 8,30 alle ore 14,00. Attivato anche uno sportello della Federconsuma-
tori nei locali del Mercato Plateatico della Serpentara in via Virgilio Talli.

A L

La tecnologia al servizio dei 
più anziani per favorire cono-
scenza e valorizzare il territo-
rio. Con questa frase si potreb-
be riassumere la presentazione 
del progetto “L'angolo del 
computer”, tenutasi giovedì 4 
dicembre presso il centro an-
ziani Luigi Petroselli di via 
Capraia. L'iniziativa, che ha 
già coinvolto 15 centri anziani 
della Capitale, punta ad espandersi e offrire corsi gratuiti d'informatica su tut-
to il territorio di Roma, con lo scopo di portare la tecnologia in ogni centro. La 
sala computer è stata realizzata grazie alle donazioni di aziende, associazioni, 
e cittadini privati, che hanno preferito restare anonimi, e consentirà ai suoi 
fruitori di navigare in internet, ricevere assistenza software e prendere parte a 
corsi di volta in volta sempre più specifici, atti ad insegnare alle persone più 
anziane l'uso corretto del computer, favorendone al contempo l'aggregazione 
sociale. Presente all'evento anche la Technosup, da anni impegnata nella pro-
mozione della cultura informatica.

Andrea Lepone

I molti cambiamenti fisici ed emotivi 
che le future mamme vivono durante 
la gestazione, possono provocare an-
sie, stress e paure, causando affatica-
mento e  conseguente agitazione nel 
nascituro. Ci sono molti metodi ef-
ficaci per vivere in maniera più ser-
ena la dolce attesa, alcuni ginecologi 
raccomandano lo yoga, altri la gin-
nastica dolce in acqua e alle mamme 
che non possono fare attività fisica 
viene suggerito l’ascolto di musica, 
soprattutto se classica; soave, dolce 

e ricca di armonie, se fatta sentire 
al piccolo, a volume moderato è in 
grado di regolarizzare il battito car-
diaco e abbassare la pressione del 
sangue; stimolare la memoria e la 
creatività nonchè le attitudini logi-
co-matematiche; durante l’ascolto 
della musica la tensione si allenta e 
lo stato emotivo migliora, incidendo 
positivamente sul futuro carattere del 
nascituro, rendendolo più tollerante, 
socievole e aperto. Dalle ricerche ef-
fettuate in Francia e Germania è em-
erso che la musica,  specialmente se 
ascoltata negli ultimi mesi di gestazi-
one, aiuta a stabilire un contatto spe-
ciale tra la mamma e il piccolo, il 
quale, una volta venuto al mondo,  
sarebbe in grado di riconoscere i su-
oni ascoltati, sentendosi più sicuro ed 
incline al rilassamento.

Cristina E. Cordsen
c.cordsen@vocetre.it

Il 2015 è stato un buon 
anno per Maria Marconi, 
infatti la tuffatrice è tor-
nata a gareggiare nella 
prima competizione della 
stagione, il "4 Nazioni" 
alla Monumentale di To-
rino e lo ha fatto egre-
giamente conquistando 
una bellissima medaglia 
di bronzo nella gara da 
3 metri. Mentre a Bol-
zano nel consueto Trofeo 
di Natale ha conquistato 
meritatissimo argento. 
Così inanellando un'altra 
magnifica prestazione, è 
riuscita a qualificarsi per 
la prossima Coppa del 
Mondo del 19 Febbraio a 
Rio. Raggiunta telefoni-

camente, ci ha tenuto a 
ribadire come quest’anno 
appena conclusosi per la 
campionessa è stato di 
riscatto e rivincita sullo 
scorso, visto che in pas-
sato ha dovuto affrontare 
molti infortuni “cronici” 
e momenti difficili. Men-

tre per il nuovo promette 
battaglia. Ma soprattutto 
vuole rilanciarsi, cercan-
do di disputare una buona 
Coppa del Mondo per poi 
riuscire a staccare il pass 
per la sua terza Olimpi-
ade. Dunque all’età di 31 
anni si è dimostrata ancora 

un ottima tuffatrice, cons-
apevole che può ancora 
dare molto a questa disci-
plina, tenendoci a ribadire 
che senza pressioni e con 
maggiore tranquillità e se-
renità si possono ottenere 
grandi risultati. 

Marco Rufini
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Laura Fusetti, scrittrice con il culto della romanità
Vive e lavora in Terzo Municipio operando anche come editrice

“Dammi la mano” per sconfiggere
 il bullismo nelle scuole

Diciamo NO ai libri nella spazzatura 
con il book crossing

Il libro di Secci sta avendo un grande seguito 
per i temi trattati

Finestra sul disagio giovanile, povertà e razzismo 

Sempre più spesso capita di vedere libri 
o addirittura enciclopedie intere abban-
donati vicino a qualche cassonetto: un 
peccato che si può evitare servendosi del 
book crossing: invitiamo i lettori a cono-
scenza di luoghi dove scambiare i libri 
vecchi a segnalarceli così da renderli 
noti a tutti.

Lo scrittore torinese Claudio Secci 
vede il 2016 come un nuovo anno 
ricco di eventi e successi. In prepara-
zione del Salone Internazionale del 
Libro di Torino che si terrà a Mag-
gio, Secci è all'opera con una for-
tunata tournèe per tutto il territorio 
nazionale con il suo ultimo "Dammi 
la mano", un libro che sta trovando 
notevoli riscontri negli istituti sco-
lastici. Su etichetta "Edizioni della 
goccia", progetto concepito dalla 
docente Concetta D'Onza e illustrato 
dalla celebre pittrice salernitana Zhe-
na, questo libro già in terza ristampa 
è approdato in decine di  scuole ris-
contrando il favore di professori, 
maestri e dirigenti scolastici che si 
sono dovuti letteralmente mettere 
in fila per prenotare una presentazi-
one dell'autore nel proprio istituto 
del testo. Quest'ultimo, tratta infatti 
tematiche di disagio sociale giovanile 
molto sensibili e attuali ai nostri 
giorni. Tre racconti affrontano le 
tematiche del bullismo, della povertà 
e del razzismo con una delicatezza 
ed un'appropriatezza tali da mettere a 
proprio agio subito il lettore, dai 6 ai 
90 anni. Uno stile semplice ma effi-
cace, un lessico chiaro ed un periodo 
sempre scorrevole e lineare fanno di 

questa produzione una nuova sfida 
alla versatilità che Secci sembra non 
voler abbandonare in tutte le sue ope-
re. Anche la narrativa per ragazzi si 
rivela un progetto fortunato per Clau-
dio Secci, che ci svela di avere ora 
in pancia una sorta di "colossal", un 
testo molto lungo e impegnativo che 
lo vedrà impegnato per diversi anni 
prima della sua pubblicazione.

Daniele Pellegrino
d.pellegrino@vocetre.it

Una scrittrice che vive e 
lavora nel territorio del 
Terzo Municipio, cul-
trice della romanità (ha 
vinto i più prestigiosi 
concorsi poetici in lin-
gua romanesca) al punto 
di diventare anche edi-

trice: questo il biglietto 
da visita della letterata 
Laura Fusetti.  «Una 
passione di famiglia – 
racconta seduta alla sua 
scrivania - mio nonno 
era amico di Trilussa, 
scrivevano e passeggia-

vano insieme, ho ritro-
vato delle poesie scritte 
da lui e ho cominciato 
a scrivere anche io dei 
sonetti  ironici nei con-
fronti di amici e parenti, 
poi ho cominciato a scri-
vere poesie libere e in-

fine traduzioni. Ho sem-
pre amato moltissimo il 
latino e traducendolo in 
romanesco – per la cui 
conservazione mi bat-
to - mi sono resa conto 
che per molte parole 
non serviva il passaggio 
intermedio in italiano. 
Ho pubblicato un libro 
intitolato “Le storie che 
fanno la storia” (con la 
prefazione di Marcello 
Teodonio, vincitore 
del Premio Montesa-
cro 2015) che raccoglie 
sonetti, poesie libere e 
traduzioni dal latino in 
romanesco. Poi ho dato 
vita a “L'aura di Roma 
editrice” pubblicando 
vari libri tra cui l'Apollo 
Buongustaio, fondato 
cinquant'anni fa da Ma-
rio dell'Arco di cui ora 
curo l'edizione. Si tratta 
di una antologia di let-
teratura gastronomica 
che esce annualmente. 
Inoltre ho creato il con-
corso “Rustica romana 
lingua” che è l'unica 
antologia che raccoglie 
prose in dialetto roma-
nesco e per questo è sta-
ta adottata da professori 
universitari». 

Alessandro Pino
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